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L'alfività dei Sindacali dell'Industria 


durante l’anno decorso a Prato 


Nell'anno 1932 l'Organizzazione Sin- 
dacale Fascista del Pratese si è parti- 
colarmente affermata attraverso una 
vasta. e proficua opera di penetrazione 
fra le masse lavoratrici, attraverso una 
sana propaganda fatta non di parole 
ma di fatti concreti. 

Il 1932 ha visto infatti la risoluzione 
di vari importanti problemi che da ar- 
ni costituivano altrettanti obbiettivi, ha 
vista organizzato un organico inqua- 
dramento delle categorie professionali, 
ha visto intensificarsi l'assistenza sin- 
dacale ed accrescere infine la fiducia 
degli operai verso la loro Organizzazio- 
ne e verso il Fascismo 

E' quindi utile passare in rassegna 
11 lavoro svolto nell’anno decorso, pur 
limitandoci a pochi dati sintetici che 
sono, tuttavia, sufficieriti a dare una 
chiara visione dello sviluppo preso dal- 
l'organizzazione Sindacale. 


TESSERAMENTO 


Il tesseramento degli operai ed .im- 
piegati dell'Industria ha raggiunto nel 
1932 un risultato di gran lunga supe- 
riore a quello conseguito negli anni pre- 
cedenti e ciò nonostante la depressione 
industriale e l'aumento del costo della 
tessera dovuto a imprescindibili esigen- 
ze della Confederazione. 

DI contro agli 8602 tesserati nel 1931, 
1 tesserati al 31-12-1932 ammontano a 
10175 (uomini 7215, donne 2960), con un 
aumento di ben n. 1573. 

I tesserati del 1932 sono così ripar- 
titi: 

Comune di Prato N. 8713; Comune di 
Vernio 594; Comune di Calenzano 276; 
Comune di Carmignano 208; Comune 
di Cantagallo 344; ‘Comune di Monte- 
murlo 40. Totale n. 10175. 

Questo risultato costituisce un sicu- 
ro indice della potenzialità organizza- 
tiva raggiunta e della fiducia sempre 
crescente dei lavoratori. 


INQUADRAMENTO 


In conformità al nuovo statuto della 

Confederazione, è stato attuato il nuo- 
vo ordinamento dell'Organizzazione 
Sindacale dei lavoratori dell'industria 
che, col suo carattere elettivo, sta a di- 
mostrare la volontà del Regime di an- 
dare incontro al lavoratore facendo del 
Sindacato una vera associazione che sia 
la più genuina espressione della Cate- 
goria. : 
‘ Sono stati quindi costituiti, attraverso 
apposite assemblee, il Sindacato Pro- 
vinciale Operai Lanieri ed il Sindacato 
Provinciale Impiegati Tessilîf nominan- 
done, per ciascuno, il Segretario Pro- 
vinciale di Categoria ed il Direttorio 
composto da 4 membri. 

Inoltre, sempre riunendo le assem- 
blee, sono stati costituiti i seguenti 
Gruppi Comunali dei Sindacati Pro- 
vinciali, per i quali sono stati eletti il 
Capo Gruppo e due Consiglieri: 

N. 4 Gruppi del Sindacato operai la- 
nieri: a Prato, Vaiano, Vernio, Canta- 
gallo; N. 1 Gruppo del Sindacato Me- 
tallurgici: a Prato; N. 7 Gruppi del 
Sindacato Muratori ed Affini: a Prato, 
Vaiano, Vernio, Carmignano, Cantagal- 
lo, Calenzano, Montemurlo; N. 1 Grup- 
po del Sindacato Grafici: a Prato; N. 
1 Gruppo del Sindacato Falegnami: a 
Prato; N. 1 Gruppo del Sindacato Pa- 
stai e Mugnai: a Prato: N. 1 Gruppo 
del Sindacato Gasisti: a Prato; N 
Gruppo del Sindacati Chimici: a Prato; 
N. 2 Gruppi del Sindacato Cavatori e 
Scalpellini: a Prato e Comeana; N. 3 
Gruppi del Sindacato Cementieri: A 
Prato, Vaiano, Calenzano; N. 1 Gruppo 
del Sindacato Addetti allo Spettacolo: 
a Prato; N. 1 Gruppo del Sindacato 
Orchestrali? a Prato. 

Infine sono stati nominati N. 26 E- 
sperti Aziendali di Categoria e confer- 
mati i è Delegati Comunali. 

Sono quindi, complessivamente, 134 
elementi operai di Categoria che vivo- 
no attivamente la vita del loro sinda- 
cato apportando all’Organizzazione il 
loro personale contributo. 


RIUNIONE E PROPAGANDA 


Durante il 1932 furono tenute perso- 
nalmente dal Vice Segretario Generale 
N. 45 Assemblee d 1 categoria e n. 37 
riunioni dei Diretteri ed Esperti. Nu- 
merose altre riunioni furono fatte di- 
rettamente dei Delegati Comunali. 

Degna di particolare menzione è la 
grande adunata sindacale tenuta. nel- 
l'aprile scorso da $. E, Biagi alla quale |N 
intervennero oltre 3000 operai. ’ 


CONTRATTI DI LAVORO 
Intensa è stata l'azione svolta per la 
sistemazione contrattuale dei lavorato- 


ri pratesi i quali, privi in gran parte 
di un contratto regolare di lavoro, non 


| potevano essere assistiti con la dovuta 


‘ efficacia: 


Gli addetti all'Industria Laniera era- 
no quelli che più soffrivano della man- 
canza del contratto, alla regolarizza- 
zione del quale erano anche connessi 
dei vitali problemi industriali di spere- 
quazione e di concorrenza ed è perciò 
che l'Unione Provinciale dei Sindacati, 
confortata dal prezioso ausilio del Pare 
tito, ha decisamente affrontato ogni dif- 
ficoltà riuscendo pienamente nell’inten- 
to. Ecco i contratti ed accordi stipula» 


. ti nel 1932 con la locale Unione In- 


dustriale: 
1) Il 6-2 Contratto per l'Industria 


Laniera; 2) Il 25-5 Contratto per l'In-| 


dustria ‘Edile: 3) Il 1-7 Contratto per 
l'Industria Metallurgica; 4) Il 22-0 Con- 
tratto per le condizioni di maggior fa- 
vore operai S. A. Il Fabbricone; 5) Il 
1-19 Contratto per gli Assistenti e Ca- 
porali dell'Industria Laniera (in attesa 
di ratifica); 6) Il 2-12 Accordo estensi- 
vo del contratto edili all'Artigianato; 7) 
Il 22-12 Accordo per le festività nel- 


l'Industria Laniera. 


Sono in corso di stipulazione | se- 
guenti contratti per i quali sono stati 
da tempo presentati all'Unione Indu- 
striale i relativi schemi: 

1) Contratto Impiegati Tessili; 2) 
Contratto Industria. Laterizi (virtual. 
mente stipulato); 3) Contratto Indu- 


‘stria della paglia; 4) Contratto Indu- 


.strla Marmo e Pietra; 5) Contratto Pa- 
atti e Mugnai; 6) Contratto dipenden- 
ti Artigiani Lanieri. 


CASSE MUTUE DI MALATTIA 


Sono state costituite le seguenti Sw 
se Mutue di Malattia: 
1) Cassa Professionale Lanieri; 2) 


Cassa Professionale Edili e affini; 3) 
Cassa Aziendale per i dipendenti dalla 
S. A. Il Fabbricone. 

La Cassa Professionale Lanieri, pure 
essendo stata costituita con atto in da- 
ta 13 Maggio 1932, non ha avuto ancora 
la sua pratica attuazione per la man- 
cata ratifica da parte della Confedera- 
zione dell'Industria, provocata dall’at- 
teggiamento di alcune fra le principali 
Ditte pratesi le quali pretesero di sot- 
trarre i loro dipendenti dall'ambito pro- 
fessionale con il mantenimento di sin- 
gole Casse Aziendali 

Dimenticarono queste Ditte, e con es- 
se l'Unione Industriale, che gli operai 
lanieri, con squisito senso di collabo- 
razione e di sacrificio, hanno accettato 
con la stipulazione del nuovo contrat. 
to, una considerevole riduzione delle 
mercedì ottenendo in cembio un fotma- 
le impegno per la «costituzione di una 
Cassa Mutua Professionale di malattia 
con amministrazione e contributi pari- 
tetici ». 

Essendo risultato inutile ogni tenta- 
tivo per richiamare l'Organizzazione In- 
dustriale all'osservanza degli impegni 
formalmente assunti e vane tutte le 
pressioni esercitate dalle Autorità Po- 
litiche presso le Ditte perchè desistes- 
sero dal loro incoerente atteggiamento, 
la questione dovè essere demandata al- 
le Confederazioni Nazionali ed è tut- 
t'ora in esame presso l'on. Ministero 
delle Corporazioni. 

Ci auguriamo che la controversia 
possa avere presto la sua migliore ri- 
soluzione coll’affermare il criterio del- 
la Cassa Professionale in base agli im- 
pegni liberamente assunti e sottoscritti 
criterio strenuamente difeso dai Sinda- 
cati i quali sono convinti che la Cassa 
Professionale costituisca un centro di 
attrazione sindacale di grande valore 
che ha una funzione politica particolar 
mente importante fra i lavoratori la- 
nieri del Pratese f quali anno bisogno 
di essere maggiormente spinti verso le 
Istituzioni del Regime. 

La Cassa Professionale Edili è stata 
costituita con atto in data 25 Settem- 
bre 1932, esteso anche all’Artigianato, 
ed ha iniziato il suò funzionamento, li- 
mitato per ora all’assistenza medico- 
cirurgica e farmaceutica, il 1.0 Novem- 
bre u. s. Col Lo Marzo p. v. la Cassa 
inizierà a corrispondere anche l’inden- 
nità giornaliera di malattia. 

La Cassa edili conta già 1260 iscritti 
che aumenteranno notevolmente con 
l’inizio dei vari lavori pubblici proget- 
tati e con l’estensione della Cassa stes- 
sa, come da accordo stipulato il 28-12- 
1932, alle seguenti industrie affini; Cal- 
ce e Cementi Val di Bisenzio, Industria 
dei Laterizi, Industria Materiali refrat- 


‘tari, Industria dei materiali da costru- 


zione in cemento, Industria della Pietra 
e del Marmo, Industria della Calce. Si 
prevede quindi che gli iscritti sorpasse- 
ranno il numero di 2000. 

La Cassa Aziendale per i dipendenti 
della S. A. Il Fabbricone istituita con 
atto in data 1-2-1932 funziona regolar- 
mente fino dal 1.0 Aprile ed ha già 
assistito oltre 300 ammalati per una 
spesa complessiva di circa 25.000 lire. 
Ottima è la situazione finanziaria. 

Sono in corso di stipulazione gli ac- 
cordi istitutivi delle Casse Mutue Pa- 
ritetiche Aziendali per le Cementizie 


1|Marchino, Cima. e Val di Marina. 


I Sindacati si propongono infine di 
addivenire, entro il corrente anno, alla 
costituzione di una Cassa Professiona- 
le Mista che estenda la sua benefica 
attività ai dipendenti di tutte le altre 
Categorie operaie (Metallurgici, Chimi- 
ci, falegnami, pastai, mugnal ecc.) in 
modo da generalizzare e completare la 
organizzazione mutualistica tanto sen- 
tita fra le masse lavoratrici. 

CONTROVERSIE SINDACALI 

ASSISTENZA LEGALE E VARIE 

Vasto è stato il lavoro svolto nel cam- 
po dell’assistenza sindacale. 

Le vertenze instaurate nefl'anno 1932 
dalla Vice Segreteria di Prato ammon- 
tano a n. 216 interessanti n. 1897 presta- 
tori d'opera. 

DI esse ne furono ‘risolte, in sede sin. 
dacale n. 143 interessanti n. 1337 lavo- 
ratori con un recupero di L. 135.596,20, 
oltre a n. 28 noù comportanti recupe 
ro in denaro. 

Fra queste non sono comprese le 1n- 

numerevoli vertenze di carattere vario 
risolte direttamente dai Delegati Comu- 
nali! e Fiduciari di Categcria, nonchè 
quelle composte pure direttamente, sen- 
za il tramite dell'Unione Industriale, 
dall'Ufficio Organizzazione. 

Alla Magistratura del Lavoro furono 


lar: 


RR DIREI RA E EE ATI ET E i E 


tevolmente alleviata con l'effettuazione 
dei progettati lavori di pubblica utilità 
e quella dei tessili lo sarà nei prossimi 
mesi con la consueta ripresa stagionale 
del lavoro. 


OPERE ASSISTENZIALI 


Notevolissimo è il contributo dato dai 
lavoratori all'Ente Opere Assistenziali 
Fasciste, per il quale i Sindacati hanno 
svolto una vasta propaganda. 

Nell'inverno 1931-1932 le maestranze 
industriali diedero ben L. 38124 e nello 
inverno 1932-33 sono state versate a 
tutt'oggi L. 42.606,55. 

I versamenti, però, sono tutt'ora in 
corso e sì prevede che alla fine supe- 
reranno le L. 55mila. 

Tale contribuzione, del tutto sponta- 
nea, costituisce la più bella prova che 
le maestranze sono animate da grande 
spirito di cameratismo e che esse ‘han- 
no voluto rispondere con perfetta di- 
sciplina e comprensione all’appello lan- 
ciato dalla loro Organizzazione. 


ISCRIZIONE AL P. N. F. 

Sin dalla riapertura delle iscrizioni 
al P.N.F. la Vice Segreteria del Sinda- 

ti convinta che una larga immissio 

è al Partito di lavoratori meritevoli 
ione la migliore dimostrazione di come 
il popolo guardi con piena fiducia al 
Fascismo, ha iniziato a tale scopo una 
notevole propaganda attraverso parec- 
chie riunioni e attraverso la volontero- 
sa opera dei propri Fiduciari. 

Tale azione ha avuto il più lusinghie- 
ro risultato giacchè, nel volgere di po- 
chi giorni, ben 900 domande di iscri- 
zione al Partito furono presentate ai 
Sindacati stessi, oltre alle altre varie 
centinaia presentate direttamente ai ri- 
spettivi Fasci. 

La Vice Segreteria si è quindi pre- 
stata per ottenere il gratuito rilascio 
dei certificati penali richiesti a corredo 
delle domande e per trasmettere queste 
complete ai Fasci di competenza. 


RAPPORTI CON LE ASSOCIAZIONI 
E CON LE AUTORITA’ 


I rapporti con l'Unione Industriale 
sono sempre stati improntati a sereno 
spirito di collaborazione e. cordialità, 
spirito che ha consentito di raggiunge- 
re soddisfacenti risultati in molti casi 
particolarmente delicati nei quali era- 
no in gioco importanti interessi. 

Cordiali pure sono stati ! rapporti con 
tutte le altre Associazioni. 

I rapporti della Vice Segretaria con 
tutte le Autorità, di cui mai è mancato 
l’efficace appoggio, sono improntati al- 
la maggiore correttezza e rispetto. Di 
notevole importanza è stata l'azione 
svolta dall’Ufficio Sindacale del Fascio 
per la risoluzione di alcune importanti 
questioni sindacali e per i provvedimen- 
ti disciplinari adottati verso alcuni in- 
dustriali fascisti inadempienti ai con- 
tratti di lavoro. 

ss 

Nel chiudere questa relazione è dove- 
roso rivolgere viva lode al Personale 
lella Vice Segreteria, ai Segretari di 
Categoria, ai Membri del Direttori ed 
agli. Esperti tutti di categoria, che, per 
zelo, disciplina, e passione dimostrati 
sono -gli artefici principali dei lusin- 
ghieri risultati raggiunti. 


Nomina dei Capi-Gruppo 


_ delcommereio 

Con recente deliberazione, vistata 
dalle Superiori competenti Gerarchie, 
il Commissario della Delegazione Fa- 
scista del Commercio di Prato e Man- 
damento, Landini cav. Gastone, ha 
nominato i capi-gruppo delle diverse 
categorie del commercio: 

Pizzicherie, rivendite di pollame, uova, 
caccia, pesce fresco: Calamai cav. 
Giulio. i 
Rivendite pane, pasta, careali e affi 
ni: Moradei Orlando. 

Ingrosso vini e olii: Bacci Ugo. 

Pasticcerie, caffè, bar: CE Do- 
menico. 

Rappresentanti, agenti di assicura- 
zione: Sanesi Niccola. 

Mediatori: Pagnini Otello. : 
Mercerie, chincaglierie, mode, modi- 
ste, e pelliocerie: Nieri Egisto. 
‘Manifatture, stoffe e confezioni: Bla- 
gioni Giovanni. 

Tappezzerie, mobili: Vannini Alfiero. 
Commercianti in legno, ferro, mate- 
riali laterizi e marmi: Giraldi Paolo. 
Latterie, gelaterle: Baroncelli Bruno. 
Cartolerie, articoli ottici e fotografi- 
ci: Bertelli Umberto. 

Combustibili: Balestri Alfredo. 
Musica, strumenti musicali, macchi- 
ne parlanti ecc.: Niccoli Raffaello. 

Mesticherie, articoli casalinghi, fergi 
taglienti: Maggini Ugo. 

Fiaschetterie, rosticcerie: Diddi Gio- 
vanni. 

SOSTE e trattorie: Fanciullacei o- 


Geral suine e fabbriche insaccati; 


demandate n.' 39 controversie, ivi com- Pagliai Guido. 


prese n. 7 residue del 1931. Di esse n. 


Carni bovine e ovine: Macenghi 


7 sono tutt'ora in corso, n. 1 fu abban-! canzio. 


donata per insolvenza della Ditta con- 
venuta e le altre 32 furono tutte risolte 
con piena vittoria, ottenendo un regu- 
pero di L. 44.540,28. 

L'Ufficio Legale ha inoltre prestato 
la sua assistenza in 60 procedure falli. 
mentari ottenendo l'ammissione di cre- 
diti in privilegiato per L. 27.669,10 ed 
in chirografario per L. 19.429,25. 

L'assistenza ai lavoratori non è stata 
limitata solo nell'ambito contrattuale 
ma è stata esplicata in tutti i campi: 
dal collocamento alla revoca del licen- 
ziamento, dalle assicurazioni sociali al- 
le altre ‘leggi sul lavoro, per arrivare 
alla tutela nei casi di sfratto domicilia- 
re ed al consiglio utile quando è stato 


richiesto per circostanze anche estra-|. 


| nee alla funzione strettamente sinda- 


cale della Organizzazione. 

Ma l'opera più intensa e più proficua 
è stata quella svolta nel prevenire a 
tempo l'insorgere delle vertenze sinda- 
cali, attraverso la continua vigilanza 
sull’ossegvanza dei contratti e delle leg. 
gi, la propaganda, l’esortazione ecc., la- 
voro di tutti 1 giorni e di tutte le ore, 
quantunque non appariscente per l’im- 
possibilità di tradurlo in cifre. ù 


COLLOCAMENTO 


Durante l’anno 1982 l'Ufficio di Col- 
locamento ha avviato al lavoro ben 3325 
operai di ‘cui 2742 uomini e 583 donne. 

I disoccupati dell'intera zona iscritti 
al 31-12 ammontano a n. 3553 (uomini 
2967, onne 591) che rappresentano il 
20% circa dei prestatori d'opera rap- 
presentati. 

Le Categorie più colpite sono quelle 

dell'Edilizia (n. 1601 uomini) e del Tes- 
sili (1246 uomini, 576 donne). 


Frutta: e ortaggio: Ceri Ferdinando. 

Farmecie, acque minerali, ghiaccio, 
saponerte e profumerie: Bottari Dante. 

Drogherie: Gaelotti Muzio. 

Fiori e fumisti: Bini Nino fu Napo». 


Bazar,. ombrelli, ralzature, cappelli, 
cuoierle, articoli per calzature: Mag- 
gini Carlo. 

Rivenditori generi di monopolio: Pa- 
dovani Ubaldo. 

Tutti soprannominati capi-gruppo 
entrano a far parte dei Comitati Con- 
sultivi dei rispettivi Gruppi Provincia- 
li della Federazione Fascista del Com- 
mercio della Provincia di Firenze, 


A proposito dei sussidi 


dell'Opera Pia ’’Ezio Campolmi,, 

‘1 Gabinetto del Podestà comunica: 

Continuano a pervenire . richieste 
per sussidi sull'Opera Pia elemosinie- 
ra «Ezio Campolmi». E’ necessario 
però avvertire che le somme all'uopo 
destinete, sono già state tutte eroga- 
te secondo le precise norme stabilite 
dal benemerito Testatore e che quindi 
ogni richiesta è inutile ora, poichè 
una nuova erogazione non può csser 
fatta, che all'epoca delle Feste Nata- 
lizie, e ciò sempre secondo le. norme 
statutarie. 


AGGIO DELLA DOGANA 


Parigi 76,14 — Londra 65,41 — S&viz- 
zera 375,79 — New York 19,52 — Ger- 
mania 4.65 — Austria 2.28 — Spagna 
189,56 — Praga 58,04 — Belgio 2.71 — 
Olanda 7.86 — Grecia 10,46 — Belgra 
do 26,44 — Danimarca 2,40 — Buda- 
pest 2,58 — Norvegia 3,38 — Svezia 3,58 


La Siecocupaaione: degli edili sarà no-|— Canadà 17,34. 


Adunate sindacali 


Sindacati Fascisti Trasporti. — Come 
già preannunziato ha avuto luogo, ieri 
mattina, l’adunata dei Facchini dello sca- 
lo Merci pemla costituzione della Caro- 
vana Unica. Dopo varie discussioni di 
carattere principale il Segretario Gene- 
rale, sig. cav. Amilcare Ranieri, in unio- 
ne del rag. Ubaldo Landini, Fiduciario 
Circondariale, sono stati ricevuti dall'on. 
Podestà, sig. cav. uff. Sanesi dott. Diego, 
al quale hanno riferito sulla riunione te- 
nuta ai facchini e su alcuni provvedi- 
menti per le categorie dei Vetturini, Bar- 
rocciai e Autisti del Comune di Prato. 
L’On. Podestà, con la sua squisità aria- 
bilità e con lo spirito di Fascista della vi- 
gilia che lo distingue, ha ascoltati i sud- 
detti Rappresentanti dei Sindacati Fa- 
scisti promettendo loro prendere a cuore 


le questioni prospettategli e compiacen. |. 


dosi col cav. Raineri e col Landini della 
loro attività e del loro interessamento a 
beneficio delle masse lavoratrici le quali 
in questi momenti hanno maggiormente 


«bisogno dell'appoggio incondizionato det 


Sindacati. 

L'On. Podestà ha anche promesso che 
presenzierà ad una prossima riunione di 
tatti 1 componenti fl Sihdacato Traspor- 
ti 1 quali'saranno: tissimi della pre- 
senza di un così illustre personaggio. 

Adunata Facchini. — Per domenica 
mattina alle ore 8, nei locali dei Sinda- 
cati Fascisti in via -Puggelli n. 6, è 
indetta dal Fiduciario Circondariale, rag. 
Ubaldo Landini, l'adunanza di tutti | 
facchini dello scalo merci per 1 prelimi- 
nari della costituenda Carovana Unica, 
per le tabelle delle tariffe o per quanto 
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altro è necessario per l’entrata in fun- 
zione di detta Carovana la quale riscuo- 
terà i) favore e la benevola accoglienza 
delle Ditte industriali della nostra cit- 
tà che servendosi dei componenti di que- 
sta Carovana per il trasporto di carico 
e scarico delle merci ne risentiranno un 
vantaggio ed assicureranno un maggior 
lavoro a questa categoria di disciplinati 
e modesti prestatori d'opera. Data l’im- 
portanza della riunione, tutti debbono es- 
sere presenti. Si ricorda che questa Se- 
greteria comunicherà alle Autorità com- 
petenti, per la disciplina, i nomi dei com- 
ponenti la suddetta Carovana anche per 
eliminare l'affluenza in stazione scalo 
mercì di tanti operai poco volenterosi 
di lavoro che potrebbero dedicarsi ai 
propri mestieri mentre vorrebbero immi- 
schiarsi sia nelle vecchie carovane che 
con prestazione isolata portando un no- 
tevole danno ai vecchi facchini di sta- 
zione. 
Sindacati Fascisti del Commercio. — 
Ieri, alle ore 15 si è tenuta, nei locali 
dei Sindacati, l’adunata dei prestatori 
d'opera della Categoria Albergo e Men- 
sa. L'adunata, abbastanza numerosa, era 
presieduta dal cav. rag. Bruno Burchi 
Segretario della Confederazione dei Sin- 
dacati fascisti. del Commercio di Firen- 
ze cordiuvato dal'sig, Amleto Luconi Se- 
gretario Provinciale di Cntegoria e dal 
rag. Ubaldo Landini Fiduciario Circon- 
dariale del Comune di Prato. Sono state 
discusse cose di massima importanza a 
beneficio dei prestatori d'opera ed è sta- 
to nominato Fiduciario di Categoria il 
rag. Ubaldo Landini 11 quale, con l’ap- 
provazione dell’ assemblea, si è scelto tre 
collaboratori i nomi dei quali saranno 
comunicati alla stampa dopo avvenuta 
ratifica. 


Ad “un cittadino che vuol vederci chiaro, 


* Ieri mattina la posta ci recapitava la 
seguente lettera: 

Ill.mo signor Redattore del «Tele- 
grafo» - Prato — Voglia scusarmi se 
mi permetto farle con la presente al- 
cune considerazioni ed alcuni rilievi 
sull'articolo comparso nella cronaca di 
Prato del 18 scorso e che si è occupa- 
to di una clamorosa scenata tra co- 
niugi. 

Anzitutto: giacchè il marito assai 
tranquillamente e « per amor di pace » 
di fronte al sincero pentimento della 
moglie non esitò un istante a perdo- 
narla e dato anche che l’amico si guar- 
dò bene dal recarsi all'Ospedale a far- 
si medicare le contusioni riportate mi 
sembra che Ella abbia peccato di ec- 
cessivo zelo nel voler rendere di pub- 
blica ragione un fatto che per avere 
avute delle conseguenze così pacifiche 
e per essere accaduto a notte inoltra- 
ta, era destinato a non provocare al- 
cuna pubblicità e la sua eco sarebbe 
senza dubbio morta fra le pareti do- 
mestiche ove si svolse. Quindi permet- 
ta, che le dichiari che la sua pubbli- 
cazione è ‘assai fuor di luogo e che 
qualsiasi persona di buon senso ed a- 
mante della pace e della tranquillità 
familiare avrebbe fatto volentieri «a 
meno di leggere un episodio così inti- 
mo e narrato in, mpdo così velato, Inol- 
tre tale articolò è daplorabile poichè 
ha dato luogo alle più svariate suppo- 
sizioni e commenti che magari vanno 
a colpire persone completamente estra- 
nee a tale episodio. 

Tutto ciò nel caso che il fatto sia 
realmente avvenuto. Data però la ric- 
chezza di particolari narrati si presen- 
tano alla mia mente alcune variate i- 
potest che quasi mi farebbero dubitare 
sulla verità dell'accaduto. 

Comunque non riesco a concepire co- 
me un giornalista per quanto esperto 
e sagace possa narrare dei particolari 
così minuziosi su un fatto accaduto di 
notte ed în un quartiere privato. Nes- 
suno dei tre protagonisti avrà certa- 
mente dettagliato tutti i cia de- 
scritti! 

E allora chi ha veduto l'amante ri 
fugiarsi prima sotto il letto e poi nel- 
l'armadio? 

Chi può testimoniare che la moglie 

e l'amante GODARA brindato alla loro 
felicità? 

Chi può avere visto l'amante con un 
lembo del cappotto impigliato nel bat- 
tente della porta? 

Chi poteva sapere che l'intrapren- 
dente giovanotto tra qasotaza mente 
privo di denaro? - 

E tante altre simili domande si po- 
trebbero fare.... -. 

Ammesso anche che qualche nottam- 
bulo transitasse a quell'ora per la stra- 


| da, questi avrebbe potuto avvertire del- 


le grida, ma non poteva certamente es- 
sere in grado di riferire tanti minuzio- 
‘81 particolari. 

Scusi signor Redattore la mia sine 
cerità ma mi permetta dirle che certe 
notizie siano esse vere, o dettate dalla 
più stravagante fantasia vanno ripor- 
tate in una forma più verosimile per 
‘non. incorrere tti supposizioni inespli- 
cabili. - Un ttadino che vuol vederci 
chiaro. . — 


DI 


A quanto. pare. vid un Signore che 
vuol vedere chiaro*îti una vicenda co- 
niugale «di cui zi di-pariato l'altro ieri 


in un { rnale — ‘mon 'è 11 nostro 
— mia qual Ci ;‘forse nella fret- 
ta di scrivere, non sl accorto di avere 


sbagliato indirizzo chè non a noi dove 
va essere inviata Ja sua lettera, ma ad 
altri, giacchè nulla «abbiamo pubblica- 
to della notizia alla quale Egli ac- 
cenna, 

Ad ogni modo, non riteniamo inop- 
portuno ientare di illuminarlo in 
quanto egli desidera. 

La cronaca hs, senza dubbio le sue 
esigenze, e non è. 11 caso di allarmarsi 
o di scandalizzarsi se Qualche volta es- 
sa deve operare fa sus funzione anche 


| trattando argomenti che a. prima vista 


possono sembrare di carattere assai de- 
licato ed intimamente familiare. Tal 
volta. il compito del cronista è assai 
doloroso, specialmente quando deve 0c- 
cuparsi di vicende che coinvolgono lo 
sfacelo di situazioni che avnarivano se- 
rene, la distruzione di affetti, ecc., ma 
questo non può impedirci di dichiara. 
da onestamente che siamo perfettamen- 

te d'accordo com il «Cittadino » autore 
della lettera in quanto egli dice nella 


Le notizie che concernono episodi 
viccanti come la sorpresa di due adul- 
teri, sono fra quelle che niù interes 
sano i lettori ed il giornalista. non può 
esimersi dal raccoglierle e pubblicarle. 
anche se ciò può arrecangii intimo di- 
an'abere, ms. questo non ci impedisce 
di riconoscere che l’autore della lette 
ra ha perfettamente ragione nella 
prima parte del suo scritto. Infatti 
quando un marito. tradito, ha l'animo 
tanto. evangelico Lu perdonare la mo- 


«orima marte dei suo scritto. 


“= "ian ces sasso seltro na 
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glie fedifraga sinceramente pentita del 
suo fallo, il dare in pasto al pubblico 
la narrazione della sua sventura coniu- 
gale, almeno a noi appare poco gene- 
roso ed equivalente ad aumentare la 
tortura del suo cuore che nel momen- 
to del perdono si era illuso che tutto 
sarebbe rimasto occulto nel segreto del 
sacrario familiare. 

La pubblicazione vaga, senza accen- 
ni alle persone ed alle località, in tan- 
ti casi è resa necessaria da circostan- 
ze speciali e frequentemente in casì 
come la scoperta di un adulterio, ma 
nel fatto di cui ci occupiamo l’espedien- 
te non ha valso altro che ad acuire la 
curiosità del pubblico, facendolo lavo- 
rare di fantasia nel modo più assurdo 
ed invero$imile, conseguenza questa 
che forse non fu prevista dallo zelo 
del cronista. 

Quanto alla descrizione dettagliatis- 
sima ed assai particolareggiata dello 
svolgimento dell’episodio boccaccesco, 
il «Cittadino che vuol veder chiaro» 
non sì meraviglierebbe tanto se fosse 
addentro alle segrete cose di’ certe 
Redazioni. 

Un cronista che veramente vuole es 
sere all'altezza del suo compito, non 
deve ignorare quando un marito vuol 
sorprendere la moglie in fiagrante a- 
dulterio e. per poter narrare ai suoi 
lettori, con rigorosa fedeltà,-la scena. 
tragicomica del tradimento, deve cer- 
care ad ogni costo di esservi presente. 
E allora Intervista il marito, si fa mo- 
strare la lettera dattilografata dell’a- 
mico anonimo che lo ha fatto avverti- 
to della tresca della moglie, si reca 
nei pressi dell'abitazione della donna... 
perduta, interroga il vicinato per sa- 
mere se esso è a conoscenza della re- 
lazione. Fatta questa indagine, ha un 
nuovo abboccamento col marito e da 
questo, nella imminenza del colpò. si 
fa introdurre nell’'anpartamento, non 
senza avere appostato nella strada un 
fedele reporter che spii attentamente 
le finestre, e quando incomincia il... 
flirt fra 1 due amanti, egli non li per- 
derà d'occhio, prendendo accuratamen- 
te nota dei bicchierini e dei caffè che 
essi consumano, e di tutto quello che 
avverrà in seguito. Al momento che 
l’ultimo atto della tragedia sarà fini- 


infiniti ringraziamenti, se ne andrà 
tutto giulivo di potere ammannire un 
gustoso «pezzo» per i suoi lettori. 

Saputo questo non c'è da meravi- 
gliarsi se vi è chi ha potuto dire che 
un'amante era senza un soldo, se era 
rimasto impigliato nella porta se vi è 
stato un calcio e via dicendo, come 
non vi è da stupirsi se un marito che 
entra in casa con lo scopo, di trovare 
la. moglie in fallo, anzichè precipitar- 
si in camera, come per il solito acca- 
de, ritiene opportuno far prima una 
capating nella sala da pranzo per 08- 
servare: se tutto è in ordine. Ci sl do- 
vrebbe allora anche stupire al pensie 
ro che nel mondo vi è un b...uon uomo 
che assillato dal propon!mento di ven- 
dicsre il suo onore, medita la sorpre- 
sa, finge un viaggio, torna a .casa, ha 
la prova del tradimento, chiede all’« a- 
mico» della moglie il prezzo del dizo- 
nore e... noi dopo una poderosa peda- 
ta, epilogo della scena tragica, perdo- 
na la dolce metà a, sussurrandogli ma- 
gari all'orecchio: ora promettimi che 
sarài tutta misi 

Non è quiridimia credere che ja no- 
tizia: che ha spinto 11 «Cittadino» a 

scomodarsi per scrivere, sia parto del- 
la fantasia di di un cronista a secco (i 
‘notizie. 

Questo possiamo affermare anche 
perchè noi conosciamo assai bene i pro- 
tagonisti del fatto del quali anzi sia- 
mo in grado di fare i nomi. 
| Biccome sì sono fatte tante conget- 
ture ed ancora si continua a farne, ap- 
paghiamo la curiosità di tutti ed an- 
che se cl dovessero capitare del guai 
non esitiamo a far noto che la mo- 
glie, l'amante ed il marito rispondono 
gi nomi, conosciutissimi, di Elena, Pe- 
ride e Menelao, . — 

"pece così messo in chiaro tutto! 
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Negozianti pratesi in Appello 


per bancarotta e truffa 

Mandano da Firenze: 

Alla nostra Corte di Appello è stata 
discussa ‘la causa contro Alvise Gio- 
vannelli, Sabatino. Giovannelli ed Um- 
berto Ventisetti megozianti di cuoiami 
di Prato, imputati di falso, in cam- 
biali. bancarotta fraudolenta e truffa. 

Gli imputati avevano appellato dal- 
le sentenze del mostro Tribunale che 
ritenendoli responsabili dei reati di 
cui sopra li aveva condannati: Alvise 
Giovannelli a 4 anni e sette mesi di 
reclusione e a L. 700 di multa: Saba- 
tino Giovannelli a sei mesi di reclu- 
gione col condono e Umberto Venti- 
sette a due anni e 4 mesi di reclustone. 
La Corte ha confermato la senten- 
ra del Tribunale applicando per tutti 
il candono, 


pia e dettagliata relazione sull'attivi- 


to, il cronista, salutato Il marito con’ 


{ln mugnaio condani 


per furto di energia ele 


Ieri mattina, comparivano 
alla nostra R. Pretura, prela 
dal vice Pretore Onorario, av®Ki 
seppe Campani, certi Bellini 
di Torello, di anni 38 e Bel 
tro di Torello, di anni 486, 
nativi di Carmignano ivi resi 
frazione Seano, di professione fia 

I due che sono fratelli, erale 
putati del delitto di che agli 
81 cap. II ed ultimo Cédice È 
per avere in Seano, da epoca le 
cisata fino al 16 dicembre 1933; 
più azioni esecutive del m 
disegno criminoso, sottratto, p@e 
ne profitto, in danno della 
lettrica del Valdarno, energia 4 
ca per un importe non potuto i 
sare, allacciando direttamente‘d 
rete di distribuzione di detta Sa 
l'impianto ‘a motore che azità 
macine del loro mulino e isolmi 
contatore applicato all impianteli 
30, senza gare nè il cons 
detta energia elettrica alla dettéa 
ta, nè le tasse dovute all’Evari0i 
Comune. ; 

La notte del 16 dicembre 1 
scorso, verso le ore 2,30.11 calW 
re Loss ed un'altro milite della} 
nerita, addetti alla Stezione 
mignano si trovavano in se 
perlustrazione, quando pass 
prossimità del mulino pnaol 
Bellini, si accorgevano con uwdî 
stupore che una stanza & piesil 
reno era illuminata. Sospettandè 
cosa di anormale, i due CaraM 
trovando la porta aperta, ene 
nel mulino stesso e con loro _@ 
sa trovarono il Bellini Duilio 
va sopra ad una scala aggiu 
dei cavi elettrici al quadro did 
buzione. Il Loss, intuì che cosm 
va macchinando qualcosa di’ 
chiaro, molto, probabilmente la 
diretta dell'energia, cosa con 
ta dal nuovo Cndice Penale com 
to, ma per accertarsi meglio 
faccenda finse di credere quali 
Bellini gli narrò, che cioè egili 
cercando di trovare la ragione W 
il motore si era fermato e full 
valvola. È 

I carabinieri si allontanaro 
dopo pochi minuti rientrarono? 
mandarono ai due fratelli la com 
del cavo che aveva preceden 3 
servito al Duilio. Fu loro cond 
del. filo che fu facilmente ricos 
to non essere quello richiesto, @ 
me i due Bellini insistevano 04 
di non esservene altro, furono & 
bi fermati e tradotti in Casei 
Maresciallo Fortunato Manfromri 
so ‘al corrente di quanto era # 
to, si recò sul posto insieme W 
Margheri Gino operaio della f 
Elettrica di Valdarno, il quale” b, 
tando che le valvole erano ste@ 
nomesse e che nel muro si trovi 
foro dal quale evidentemente 
no passati 1 cavi per fare l'al 
mento clandestino, non esitò ‘ 
fermare che effettivamente $ 
essere stato commesso un fur 
rergia elettrica in danno del 
darno. Per accertare meglio ij 
veniva chiamato anche l’elettrai 
co Mugnaini, che ebbe a co 
che i cavi adoperati dei Belli 
frattanto: stadi rinvenuti 
stl sotto fd una’ scala, erano f 
tamente idonei per compiere % 
e come essi g'' altri mezzi usati 

Procedutosi all'interrogato: 
due fratelli, Pietro, dichiarò G& 
sapere di quanto aveva fatto ; 
tello, questi invece finì con ve 
tere che in realtà aveva fatto | 
ciamento clandestino, ma alloi 
di provare il motore che 
guasto. 0 33 

In seguito a ciò, Duilio venivi 
tenuto in arresto, Pietro, Invea 
va posto in libertà, ma entr 
nunziati pci per il reato di 

In udienza tanto l'uno chéil 
ripetevano su per giù le ste 
chiarazioni. ; 

‘Dopo l'escussione del testi, i 
scicllo Manfroni, carabiniere ‘# 
Margheri, Mugnaini, ing. Baldi 
tri, ll P. M. rappresentato WH 
Giraldo Giraldi, ritenendo il s04 
lio Bellini, responsabile anzicg 
furto, di tentativo di reato, do 
va la sua condanna alla pena € 
plata per il reato ascrittogli d 
ta di un terzo. Per il Bellini} 
domandava l'assoluzione peri 
cienza di prove. $ 

Il difensore avv. Gino Marti 
po avere cercato di dimostrm 
validi ergomenti che neppure | 
tativo di reato era stato 000 
dal Bellini Duillo, concludevi 
dendo in tesi l'assoluzione per] 


Stato Civile di Prato 


del 19 Gennaio 1933 


Morti . ar in 


L'adunanza del Fascio di S. Giusta 


La sera del 18 corr. al Fascio di S. 
Giusto fu tenuto il primo rapporto 
dell’anno. La riunione fu numercsissi- 
ma essendo iniervenuti tutti i fasci- 
sti e Giovani fascisti Iscritti. 

Il camerata Alberto Tempesti Lom- 
bardi, Segretario Politico, fece un’am- 


ta politica, amministrativa ed assi 
stenziale del Fascio di S. Giusto, atti- 
vità veramente notevole. 

La relazione del Segretario Politico 
fu vivamente acclamrta dai convenu- 
ti. Dopo che ebbero interloquito vari 
fascisti, parlò il camerata Zamori, Fi. 
duciario di Zona, che riassume la: di 
seussione, ‘: 

Prese poi la parola l'ing. Bardezzi: 
il quale rivolse il suo dire in special 
modo ai Giovani fascisti e l'adunan- 
za si! sciolse al canto degli inni della 
Rivoluzione, in mezzo al maggiore en- 
tusiasmo. ì 


L'Imo Undecimo dello S. C.A.D. 


La Segreteria del Club Alpino Dopo- 
lavoristico ci comunica: . 

Come i precedenti, anche il program» 
ma dell'Anno Undicesimo, che ha de- 
gnamente iniziato il secondo decennio 
dello S. C. A. D., ha mirato sopra e 
innanzi tutto ad effettuare delle gite 
accessibili a tutti, con speciale riguardo 
al lato spesa, perchè il numero dei gi- 
tanti fosse sempre maggiore, e per da- 
re così sempre maggiore impulso e più 
larga diffusione all’Escursionismo po- 
polare. 

Perchè un programma altosonante di 
grandi nomi e di grandi altezze, e colo- 
rito da grandi scarrozzate in lussuosi 
« pullmann » non val nulla, se si presta 
soltanto a quei pochi che se ne posso- 
no permettere il lusso della spesa (non 
parlo delle possibilità fisiche e tecni. 
che, perchè tutti si può divenir, piano 
piano esperti scalatori). Lo S.C.A.D., 
Società di lavoratori, vuol diffondere lo 
sport della montagna fra la gioventù 
che dopo il lavoro ha bisogno d’un sano 
riposo, ed è per questo che i suoi pro- 
grammi sono popolari. 

Furono effettuate 31 gite con un to- 
tale di 638 partecipanti, alla media 
quindi di 21 per gita. E se sì conside- 
rano circa un migliaio di gitanti liberi 
intervenuti al III Convegno della Pri- 
mavera, si ha un totale complessivo di 
1638 partecipanti alla media di 53 per 
ogni gita. 

Le gite ebbero per mèta le più belle 
località del nostro pittoresco Appenni- 
no: dai Monti pratesi — Calvana, Fag- 
ai d'Javello, Montalbano — all’Appen- 
ninio Tosco-Emiliano «Corno alle Sca- 
le. e Lago Scaffaiolo, Abetone e pendi- 
ci del Monte Cimone — dai Monti Mu- 
gellani, ai Colli di Firenze, fino a Mon- 
tesenario. 

A) Corso Sciistico, regolarmente svol- 
to con cinque gite all’Abetone, prese 
parte anche il gruppo sciatori del Fa- 
scio Giovanile di Combattimento di 
Prato. 

sis 

I Soci dello S.S.A.D., el 28 Ottobre 
dell’anno scorso, erano circa 300, oggi 
siamo circa 200, perchè abbiamo rigo- 
rosamente depurato il ruolo sociale da. 
tutta ia gente inutile e dannosa: za- 
vorra che non faceva che appesantire 
la marcia del convoglio sociale. Intendo 
parlare principalmente dei morosi; al- 
tri, che non avevano passione al no- 
stro sport e rispondevano perciò di ma- 
lavoglia agli impegni verso la Società, 
si sono allontanati da sè: han fatto be- 
ne, togliendoci così una fatica di più 
in un prossimo avvenire. E’ confortan- 
te però il fatto che tutte le settimane 
abbiamo qualche domanda di nuovi so- 
ci: giovani che sentono l’amore della 
montagna e diverranno certamente pre- 
ziosi collaboratori dello S.C,A.D. 


Lo S.C.A.D.. ormai da oltre un de- 
cennio, sempre con la solita fede e con 
lo stesso entusiasmo, anche se ostaco- 
lato da aspre avversità, compie un'o- 
pera di santa propaganda, per portare 


la gioventù alla mbntagna, che dà for- 
za all'anima ed al' corpo; che sno 
la vita di battaglia, di sacrificio, di 
probità. 

Siate tutti collaboratori dello S.C.A. 
D., siate apostoli ‘della sua opera, per- 
chè la gioventù d'Italia vada alla mon- 
tagna a temprarsi, forte e disciplinata, 
come il Duce la vuole! 

Ecco ora il programma dell'anno XII: 

Gennaio 29: Vallombrosa - Sciistica. 

Febbraio 12: Pian della Rasa - Scii- 
stica; 19: Abetone - Sciistica; 26: Val- 
lombrosd - Bclistica. { 

Marzo 8: Montecuccoli - Rossa dl 
Cerbaia; 12: Abetone - Sclistica; 19: 
Montecarelli - Ciclioscursionistica; 26: 
Monte Morello. 

Aprile 2: Pratocavolo - Cascina dî 
Spedaletto (con ritorno da Faggi d'Ja- 
vello); 16: Monte La Scoperta - Bacino 
del Brasimone - Cicloescursionistica (in 
ciclo fino a Montepiano); 23: Pietrama- 
rina » - Cicloescursionistica Ain cielo fino 
a Carmignano). 

Maggio 7: Calvana - Castiglioncello; 
14: IV Convegno Escursionistico della 
Primavera a Castiglioncello, e Marcia 
Alpina sulla Calvana; 28: Pizzorne - 
Pietrapertusa. 

Giugno 4: Monte Cavalluccio - Pugi- 
gliana» 14: Faggi d’Javello - Cicloescur- 
sionistica; 25: Monte Falterona - Ciclo- 
escursionistica. 

Luglio 9: Badia a Taona; 23: Torre 
di Sant’Alluccio (Montalbano); 30; 
Passo della Futa - Castelguerrino - Ci- 
cloescursionistica. 

Agosto 6: ZII Campionato sociale di 
marcia; 13:. Monte La Croce; 13, 14, 
15: Lago Scafftiolo, Monte Cimone; 20: 
Macchia Antonini, Festa oempeatre . 
Gita popolare. 

Settembre 8: Faggi d'Javello; 17: 
Monte Castiglioni; 24: Collina Pistotese, 
Festa del XII Annuale dello S.C.A.D. 

Il presente programma può eventual- 
mente essere modificato a seconda delle 
opportunità. Il programma dettagliato 
di ogni gita sarà dato volta per volta. 
in tempo debito, a mezzo del giornali 
e con avvisi esposti nella sede sociale, 
o nel cartello murale in Piazza del Co- 
mune. 


ver commesso il fatto, in ipo 
insufficienza di prove. Per l'asf 
raccomandato richiedeva la 
più ampia. - A 
Il vice Pretore, con la sua Ù 
emessa seduta stante, conda: 

Bellini Duilio a mesi due di 18 
ne e a L. 200 di multa con l$ 
zionale. Mandava: assolto il: 
Pietro per irsufficenza. 


“Una donna morsicata da 


Ieri elle orè 18 si presentav 
stro Spedale per farsi medi 
Piccioli Zelina fu Iario di & 
bitante in via Luigi Muzzi 
poco prima era stata morsicatik 
cane al plede destro. 

Tl medico di turno dott. 
prodigava le necessarie cure. 
randola guaribile in giorni i; 
complicazioni. d 


Bollettino meteorologi 


Protiabilità: La perturbazione 
po si accentuerà sulle regioni # 
ed joniche, dove il clelo sari 
coperto con precipitazioni; 
cielo nuvoloso con precipitazio 
rattere temporalesco, Sull’Italli 
| trionale ancora cielo nuvoloso 

so con precipitazioni intermitt@fà 
cie sulle Vénezie, Correnti sett@® 
deholl o moderate in Val Pads4hi 
tosto forti sull'alto è medio 4 
forti sull'alto e medio Tirreno 


CRONACA DI VER 


“ FESTA DI 8. ANTON 

In occasione della feste di. 
nio abate, ebbe luogo leri 2 
ria di 6, Antonio di 8, Quiri 
lennée funzione religiosa, 

Nel pomeriggio dal parroco; 
si, fu impartita la consueta “ai 
ne alle numerose bestie (astP 
li, piccioni, galline eco.) ch 
verse frazioni del Comune 
condotte nella piazza della. 
rocchiale. 


i. 


